Preg.mo Sig.
Avv. Maurizio De Tilla
Presidente dell’ OUA
Via Giuseppe Gioacchino Belli 27
00193 ROMA


E, p.c. All’ UNAEP
Via Belsito 15
80123 NAPOLI


Caro Maurizio,

Ti scrivo a titolo personale, non come Consigliere Segretario dell’ Ordine di Roma, non quale Delegato al Congresso di Genova, non  infine  come componente dell’ Unione Nazionale Avvocati Enti Pubblici, per esprimerTi tutto il mio disappunto per la sorte riservata alla mozione sugli avvocati iscritti nell’ Elenco speciale che ho sottoscritto io stesso e che è pervenuta tra le prime alla Commissione mozioni del Congresso.

La mozione, che ha preso il n. 22, era stata approvata formalmente dal COA di Roma nell’ Adunanza del 28 ottobre u.s. ed è stata sottoscritta, al Congresso, da altri 69 delegati, in rappresentanza di ben 12 Ordini professionali.

Non ho ben capito perchè mai si sia deciso di far votare per prime le mozioni che avrebbero prevedibilmente suscitato  come poi è avvenuto per quella sulle specializzazioni  una gazzarra inqualificabile, il che ha poi lasciato l’ Aula semivuota per discutere delle altre; comprendo pure che quel poderoso coro anche a Te rivolto (di-mis-sio-ni, di-mis-sio-ni!!), urlato pure da coloro (romani in particolare) con i quali hai peraltro avuto moltissime negoziazioni nei due giorni precedenti, Ti abbia turbato; ma la Tua decisione di dar lettura di TUTTE le altre mozioni, ad eccezione proprio di quella recante il n. 22, ha suscitato in me ed in Giandomenico Catalano (anch’ egli Delegato di Roma ed Avvocato dell’ Inail, il quale dopo la chiusura del Congresso come ricorderai Ti si è avvicinato incredulo sul palco della presidenza) uno sconcerto enorme.

A questo punto ritengo che i circa 3000 Avvocati italiani iscritti nell’ Elenco speciale abbiano perduto la loro fiducia in un organismo che si proclama come rappresentante politico” del ceto forense e, certamente, cercheranno altrove il punto di ascolto che non hanno trovato nell’ Oua (che, peraltro, a distanza di oltre una settimana di chiusura del Congresso, ancora non ha pubblicato sul proprio sito  dove campeggia ancora e sempre la storia dell’ Avvocato soggetto costituzionale”  le Mozioni approvate, quelle non approvate, quelle trasformate in raccomandazioni”). Anche se scrivo a titolo personale non posso non inviare la presente, per dovuta conoscenza, all’ UNAEP che, pure, per una curiosa coincidenza, ha sede nella Tua stessa città. E della quale fa parte, tra gli organi direttivi, quella collega di Bologna (Antonella Trentini), che ha sacrosantamente difeso la categoria degli Avvocati pubblici sul numero di Libero del 4 dicembre che ad ogni buon conto Ti allego).

Colgo l’ occasione per ringraziare calorosamente i tanti Colleghi, di Roma e non, appartenenti al libero Foro, che a Genova hanno condiviso la mozione apponendovi la loro preziosa firma.

Cari saluti.

Roma, 7 dicembre 2010


Rodolfo Murra

